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Dopo un giorno e mezzo 
di camera di consiglio 
la giuria emette il verdetto 
«Colpevole di tutto» 

Era accusato di cinque omicidi 
tra cui quello di Castellano 
Finisce la carriera del boss 
della mafia newyorkese 

Gotti ha perso per sempre 
Ora lo aspetta 1 ergastolo 
Colpevole. Questo, dopo un giorno e mezzo di ca
mera di consiglio, è stato il verdetto emesso dalla 
giuria del tribunale di Brooklyn contro John Gotti, 
ultimo dei grandi capi di Cosa Nostra a New York. 1 
giurati hanno ritenuto provate tutte le accuse: dal 
racketeering, all'assassinio del boss Paul Castellano, 
agli altri quattro omicidi del capo di imputazione. 
Una sentenza che chiude una carriera criminale.., 

• ::'•"-" ' ' " DAL NOSTRO INVIATO '-•'•''-' ••''--. 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Due cose ieri 
John Gotti ha perduto per sem
pre: la liberta e quel nomigno
lo - Teflon Don - che da anni 
si portava addosso come una 
garanzia di perenne impunità. 
Ieri i giurati del Tribunale fede-

. rale di Brooklyn lo hanno rico
nosciuto colpevole di tutti ì • 
reati contenuti nel capo di im
putazione. E nessuno potrà 
più associare il suo titolo di ca

po mafioso - -don», appunto -
al materiale che, applicato al 
fondo delle padelle, impedisce 
al cibo d'appiccicarsi. 

Alla dura scorza di Gotti. 
' questa volta, è rimasto attacca
to proprio tutto: dal reato di 
racketeering, all'omicidio di 
Paul Castellano - quello che 
gli ha spalancato le porte del 
comando della famiglia Gain-
bino, la più potente di New 

York - agli altri quattro assassi
ni'! che gli accusatori gli aveva
no rinfacciato. Ora spetterà al 
giudice Leo Glasser stabilire 
quanto valga - in termini di an
ni di carcere - la sentenza di 
plurima colpevolezza emessa 
dai giurati. Ma tutte le previsio
ni - anche le più ottimiste -
vanno molto al di la delle pos
sibilità di sopravvivenza del
l'accusato. Dalla prigione -
non dovesse la sentenza esse
re capovolta in appello - Gotti 
uscirà solo in una bara o ca
landosi dalla finestra con il 
classico lenzuolo annodato. -.-• 

Un simile esito era, del resto, 
largamente previsto. Nel pro
cesso l'accusa aveva portato, a 
riprova delle proprie tesi, 
un'impressionante serie di re-

. gistrazioni telefoniche che te
stimoniavano - c o n ben poche 
possibilità di dubbio - come 

Gotti fosse il capo riconosciuto 
della famiglia Gambino. E co
me da lui partissero, più o me
no apertamente, tutti gli ordini 
di esecuzione. Una verità que
sta che era stata pienamente 
confermata dalla testimonian
za di Salvatore Sammy the Bull 
Gravano, il braccio destro di 
Gotti trasformatosi nel più im
portante «pentito» della storia 
della lotta alla Mafia madc in : 
Usa dai tempi lontani di Joc ; 
Valachi. Ed invano, nel corso 
del processo, il team dei difen- -
sori di DapperDon Gotti aveva 
tentato di demolime la credibi
lità. .. •... .-•_-.•••: •:;..,:,-^ 

••• Ieri, dopo la sentenza, tutti 
gli avvocati del capo mafioso '•: 
hanno rilasciato dichiarazioni 

: alquanto battagliere. -Quello 
che è stato emesso - ha detto 
Albert Kricger - e un verdetto • 
emotivo detcrminato assai più 

dalla falsa immagine che de! 
mio cliente ha creato la stam
pa che dal peso reale delle ; 
prove. Noi restiamo convinti 
che esso possa essere capo
volto in appello. E che Mr Gotti " 
possa, come merita, ritornare 
inliberta». . -• ;•"•'.. -••'.; 

Un ottimismo, questo, che ' 
in verità ben pochi sembrano 
condividere. 1 più, anzi, riten- ''. 
gono che la condanna di Gotti , 
non sia che l'ultimo - e forse 
decisivo - colpo alla forza di ' 
Cosa Nostra. Colpite da una ; 
serie di arresti e dall'insorgere 
di sanguinose lotte intestine, 
tutte le cinque famiglie della 
mafia newyorkese - i Gambi
no, i Bonanno, i Genovese, i 
Lucchese ed i Colombo - ap
paiono in grandi difficoltà. Ed 
il «tradimento» di : Gravano 
sembra, inoltre, segnalare un 
fenomeno pcncoloso e tutt al

tro che occasionale. Negli ulti
mi mesi, la fila dei «boss» pas- ; 
sali dalla parte del governo si 6 ; 

' molto allungata: un segno del • 
rapido incrinarsi di quella coe
sione intema che, fino a ieri, 
aveva garantito la longevità ; 

delle famiglie e la loro capaci
tà di rinnovarsi nel tempo. •..;•. 

Gotti aveva cominciato la 
sua carriera criminale a Brook
lyn negli anni In cui quella fetta 
di New York era l'incontrastato 

regno di Albert Anastasia, un 
capo criminale che, per fero
cia ed esibizionismo ricorda a 
molti l'odierno stile di Dapper 
Don. Morto Anastasia (venne 
assassinato su una poltrona da 
barbiere, a Manhattan) Gotti 
sali tutti i gradini della gerar
chia della famiglia Gambino 
allora diretta da quel Paul Ca
stellano che. come la giuria ha 

' accertato, egli stesso fece infi
ne assassinare ne! dicembre 
del 1985 -, 

Appello di Shevardnadze e della Saatchi & Saatchi: «Aiutate i popoli che hanno rovesciato il totalitarismo» 
Lanciata sui giornali di mezzo mondo una sottoscrizione a favore della popolazione della Georgia 

«Guardate nello sfascio al di qua del muro » 
In un appello diffuso dalla Saatchi & Saatchi nel 
mondo, Shevardnadze si rivolge ai «suoi amici nei 
paesi europei». «Ho guardato negli occhi delle ma
dri che non possono dare un bicchiere di latte ai fi
gli». Ma non è la pietà, né la gratitudine verso i popo
li dell'ex Urss che ci hanno «liberato della minaccia 
della guerra», il fattore decisivo. «Solo oltre il muro 
dello sfacelo ci sarà un futuro migliore per tutti». 

JOLANDA BUFALINI 

' • • -In questo momento l'ul
tima cosa di cui vorrei parlare 
è di politica. Il soggetto C l'uo
mo con la sua umanità. Gli uo
mini, le donne, gli anziani, i 
bambini che sono esattamente 
come voi e che, come voi han
no bisogno di comprensione e 
di rispetto...di condurre, nella 
maniera migliore, un'esistenza 
dignitosa». Eccolo di nuovo, il 

' grande : disegno ' umanitario 
della perestrojka impersonata 
nel volto aperto di Eduard She-

; vardnadzc. Qualche anno fa 
durò fatica ad abbattere il mu
ro della diffidenza delle can
cellerie occidentali, a convi-

•:• cerli che l'era della diplomazia 
' del «niet» era finita. Ora, torna-
? to in Georgia, ricorda all'Occi

dente che non tutto e merce e 

baratto, che sul destino degli ••,' 
uomini pesano responsabilità 
più grandi. «Ci sono muri che si 
possono abbattere in pochi " 
giorni. Sono muri fatti di pietre 
e mattoni che cedono con fa- ; 
cilità sotto l'impeto della vo- . 

, tonti e della forza. Ma ci sono.. ; 
altri muri che non possono es- " 
sere distrutti in poche,ore. So- '•; 
no i muri fatti da massi di ideo- \ 
logia, di concetti-di diffidenza - ' 
e di paura che pesano irremo- -, 
vibìli nelle coscienze degli uo- > 
mini e li dividono, li nasconde- •' 
no, li allontanano uno dall'ai- -; 
tro». Nell'appello pubblicato in •;'.; 
Italia dal Corriere della Sera, in ' 
Russia dalle Izvestija. nel mon- . 
do da altri autorevoli giornali, ,' 
grazie alla collaborazione con •_• 
la Saatchi & Saatchi, l'ex mini- ; 
stro toma a parlare con il suo 

. linguaggio diretto della nvolu-
zionc pacifica che ha pnvile-

giato la libertà all'equilibrio del 
terrore: «Qualsiasi • ragiona
mento è un'astrazione se non 
si pone in un contesto reale.Se 
non si vede come l'anima del
l'uomo esiste e respira, come 
gioisce e s'addolora, come si 
lacera nel tendersi verso la li
bertà, arrampicandosi sul mu
ro dell'Indifferenza, senza.tro
vare uriavia d'uscita»;",' •'-'• '" 
• Possibile che Iti strada aper
ta da Gorbaclov e Shevardnad
ze, che quella politica che ha 
reso più libera la terra intera, 
posto fine a conflitti, liberato 
l'umanità dalla corsa agli ar
mamenti, si chiuda in un vico
lo cieco proprio per i popoli 
dell'ex Urss: «lo tutto questo 
l'ho visto e vorrei che Io vede
ste anche voi. In questi giorni 
nella mia patria, la Georgia, io 
ho guardato dentro gli occhi 
della disperazione e mi ha 
sconvolto la sua irrimediabili

tà. La disperazione delle ma- • 
'dri, prive della possibilità di ' 
; comprare ai propri bambini un 

: bicchiere di latte e quella dei 
: vecchi che non hanno nessu-
. no a cui appoggiarsi. Ma so

prattutto mi ha sconvolto la 
malinconia adulta negli occhi 
dei bambini già abituati a vive
re in una atmosfera di paura e 
di privazioni continue». 
Forse proprio perché l'ex se
gretario del Pcus georgiano ' 
viene da una storia, da una 
cultura che aveva additato un 
futuro luminoso per coprire le 

, tragedie presenti, assunto «il fi- • 
' ne giustifica i mezzi» come 
'••• dogma, tanto più forte e limpi-
; da e la revisione, quella stessa ' 

usata tante volte contro i vo-> 
'•• danti oppositori che gli rim

proveravano la svendita del «si
stema socialista mondiale»' ' 
•Non si può spiegargli perché 
l'inesorabile ruota della Stona 

è passata proprio sulle loro i 
anime, sui loro destini. Non e i 
possibile confortarli ragionan-v 

do sull'obiettività del processo < 
storico che ha posto fine all'ul- "• 
timo impero del mondo. Non 
si può chiedere loro di soppor
tare tutto ciò ancora a lungo in 

. nome di un futuro radioso per 
Il quale, forse, dovranno paga
re con la vita». 
Quest'uomo a cui siamo grati 
perché ha avuto il gran corag
gio di anteporre gli individui ai
ta Politica e di far diventare po
litica I loro bisogni, le loro spe
ranze e sentimenti, chiede aiu
to ai suoi «amici nei paesi eu
ropei». «1 conti con la Storia li 
saldano 1 governi ma chi soffre, 
alla fine, e la gente. E la gran
dezza di queste sofferenze é 
tale che una volta raggiunto il 
livello critico potrebbe di rifles
so provocare un impatto di
struttivo anche nel vostro mon-

: do accogliente e felice». SI. 
; Shevardnadze e un politico di

verso che guarda agli uomini 
_ piuttosto che alla ragion di Sta-

•] to, ma non è un ingenuo e non 
^ chiede aiuto per il suo Fondo 
J per la rinascita e la democra-
- zia della Georgia solo ricor

dando «tutto ciò'Che è statò fat-
to da parte nostra per abballa
re il muro di Berlino, per ricuci-

. re la spaccatura del continen
te, per liberare i popoli dell'Eu-

:.-' ropa dell'Est, p<»r far si che la 
] vostra vita non fosse oscurata 

dalla minaccia della guerra». 
Non 6 per tutto questo che 
chiede aiuto ma perché «solo 

i.' dopo aver capito tutto ciò che 
,, si nasconde sotto i resti del 
;•'• muro, il vuoto politico, lo sfa-
":celo economico, l'incertezza 

' per milioni di persone, potre
mo fare il passo successivo 
verso un futuro migliore» 

Eltsin «licenzia» Gaidar 

Finto siluramento 
Il capo delle Finanze 
resterà \Àcepremier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

M MOSCA. Il due febbraio, a , 
meno di un mese dall'avvio 
della riforma dei prezzi, già -
sommerso dalla critiche, disse • 
ostentando sicurezza: «Non in- : 
tendo dimettermi, andarsene -
adesso sarebbe sin troppo fa- , 
cile». Non se n'è andato, Egor : 

Timurovich Gaidar. 36 anni, il , 
teorico russo della liberalizza- ... 
zione dei prezzi, l'uomo più 
odialo, il «signor bacetto» co- <• 
me l'hanno ribattezzato i suoi •; 
concittadini. Ci ha pensato Bo- ? 

ris Eltsin ad allontanare dal mi- ' 
nistero delle Finanze il perso- •• 
naggio più discusso ed espo- ,f 
sto del governo, proprio alla vi
gilia del congresso dei deputa- *' 
ti della Russia che si aprirà lu- .'• 
nedl al Cremlino. Un colpo di • 
scena? Oppure una mossa ben ; 

studiata del presidente? Al pò- '. 
sto di Gaidar é stato nominato ''• 
Vasilij Barciuk, 51 anni, primo " 
viceministro a delle e finanze, , 
economista considerato allea- : 

to di Gaidar. E allora? Probabil- ; 

mente, Eltsin ha sollevato il 
suo pupillo proprio per non .'! 
dover un giorno sacrificarlo ' 
davvero sull'onda di un mal- • 
contento popolare sempre più '.'. 
pronto ad esplodere. Insom- : 
ma: il presidente ha fatto un > 
rimpasto finto. Nessuno lo pò- ; 
tra accusare di non aver avuto • 
il coraggio di mettere le mani :; 
sulla sua squadra e nessuno f 
potrà mai • rimproverargli di :• 
aver rimosso l'architetto del -
programma. Del resto, Eltsin '" 
non avrebbe potuto affermare, "' 
proprio ventiquattr'ore prima, jì 
che non darà mai «in pasto un "; 
governo coraggioso e giovane» :: 
per poi smentirsi in una ma- ' 
niera cosi clamorosa. :,;: < — •• 

Egor Gaidar, dunque, non r 

va considerato rimosso. Ma 
addirittura potrebbe essere vi- v 
sto in ascesa. Liberato dal pe- >"•' 
so non indifferente delle re
sponsabilità dirette nella con- ; 
duzione dei ministeri-chiave. ' 
verrà presentalo dal presiden- ; : 
te come l'uomo della supervi
sione del programma di transi
zione della Russia all'econo- ; 
mia di mercato. Anzi, come » 
l'esponente" del governo c h e , . 
oltre al presidente, è un'altra.;, 
déllè""gararizie" per" iT mondo 
occidentale che, alla vigilia del ;V 
congresso, ha deciso di sbloc- ; 
care un consistente pacchetto .,. 
di aiuti per ventiquattro mlliar- ; 
di di dollari. È da ritenere che r 
sarà, per l'appunto, Gaidar il ;> 
gestore del pacchetto di soste-.'.;'; 
gno dei paesi industrializzati," 
che costituisce un «sensazlo- ' 
naie successo» per il governo *"_ 
russo che il 30 marzo a Wa- : : 
shington ha convinto i cingenti , :-
del Fondo monetano intema
zionale ad abbandonale le re

sidue riserve. «La decisione (il 
decreto di Eltsin, ndr) - ha 
detto lo stesso Gaidar - rni • 
consentirà di concentrarmi sul r • 
mio impegno di vicepresiden- ? 
te del governo». Un modo per •;, 
far sapere che non di caduta in •'•-
disgrazia si tratta ma del suo ; 
esatto contrario. E, per giunta, 
quando il Soviet supremo ieri 
ha ascoltato una sorta di con
trorelazione economica pre
parata dal suo presidente, Ru-
slan Khasbulatov, molto risolu
ta nel fare le bucce all'operato 
del governo e alla riforma di 
Gaidar, Senza peli sulla lingua, 
lo «speaker» del parlamento ha • 
detto: «Sin dal mese di gennaio -
il Soviet supremo si è posto, in 
un certo senso, alla testa di _ 
una corrente di opposizione ' 
all'andamento della • riforma 
economica». L'attacco a Gai
dar è stato esplicito, come • 
sempre. Che altro dovrebbe fa
re, s'è chiesto Khasbulatov, un 
parlamento in uno Stato che si . 
vuole autenticamente demo- • 
eretico? Ed ecco prontamente 
servito II governo: «La minac
cia alle riforme - ha spiegato ; 
Khasbulatov ai colleghi depu- ' 
tati - non viene affatto dai con
servatori o dalla nomenklatu- ; 
ra, ma dalla crescente riduzio- -
ne della base sociale che leso- ' 
stiene. La gente sta perdendo 
la fiducia». .*.•-»». 

Nella seduta di ieri mattina, 
Khasbulatov ha tirato fuori dal
la borsa 11 suo rapporto che ha 
successivamente provveduto a 
far recapitare ad Eltsin come 
•posizione» del parlamento al
l'imminente congresso dei de
putati. Un rapporto, guarda ca
so, curato da eminenti specia
listi: gli ex consiglieri di Gorba-
ciov ed Eltsin, gli econornlsu 
Petrakov, Shatalin e il giovane 
Javlinskij, l'autore del famoso >• 
piano dei «500 giorni» naufra
gato prima dell'Urss. Khasbu
latov e i suo consiglieri hanno 
parlato apertamente di «insuc- . 

' cesso» del governo che non è 
stato in grado di creare un effi
ciente meccanismo di mercato * 
e di smantellare le vecchie ' 

-strutture economiche- Questa 
colpa si accorjppagna <ad una 

^sftuazterie gatastróflca: TTr5au ' 
roso calo della produzione, il " 
precipitare del tenore di vita "• 
della popolazione, la massic
cia disoccupazione. Khasbula
tov ha commentato: «E una fra- • 
na. quella della produzione. . 
Sono necessarie sostanziali ' 
correzioni al programma rifor
matore». Le proposte del capo • 
del parlamento vanno dalla -
stabilizzazione del bibneio al- -
la legislazione fiscale, dal tetto 
minimo per gli stipendi all'au
mento delle pensioni. 

Coltiva 
il futuro dei tuoi figli* 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni. 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione-
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


